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federico errante

 L’eterna piazzata, i cen-
tesimi indigesti poi lo «switch» 
in Val di Fassa con le due vittorie 
per un centesimo prima del 
punto esclamativo a Kvitfjell. 

La stagione da impazzire di 
Laura Pirovano si conclude con 
la terza prodezza in libera che 
certifica il capolavoro: la cop-
petta di specialità è sua. La 
28enne trentina mette il sigillo 
in Norvegia, senza sentire il peso 
del pettorale rosso e con un’altra 
prova da standing ovation. Che 
dopo una prima parte pressoché 
parallela alla campionessa olim-
pica e iridata, l’americana Bre-
ezy Johnson, entra in luce verde 
per 9 centesimi al quarto inter-
medio fino a fissarsi a 15 sul tra-
guardo. 

Per aggiudicarsi il trofeo a Pi-
rovano sarebbe bastato fare me-
glio di Emma Aicher, alla fine 
quinta a 37 centesimi e dietro 
anche alla connazionale Kira 
Weidle (terza a 25) e all’austria-
ca Ariane Raedler (quarta a 29), 
ma Lolli in 1.30.85 ha voluto 
completare il suo marzo da ca-
pogiro. La campionessa di 
Spiazzo Rendena diviene così la 
quarta italiana ad alzare al cielo 
il globo nella specialità. «Nem-
meno nei sogni, è incredibile –  
ha detto in lacrime –. Avevo qua-
si paura a guardare il risultato 
perché non mi aspettavo nulla 
e poi quando ho visto è stato de-
vastante». L’azzurra succede 
nell’albo d’oro a Federica Bri-
gnone 2025 in una serie azzurra 
aperta dalla doppietta di Isolde 

Laura Pirovano bacia la coppa di discesa: la 28enne trentina chiude la stagione col terzo successo ansa

Pirovano regina, Goggia al rush finale
Sci alpino. Strepitoso successo dell’azzurra nella libera di Kvitfjell che le consegna la coppa di specialità
«Quasi devastante», commenta in lacrime. Sofia rischia ed è 9ª, ma oggi (10,45) può vincere il trofeo di superG

Kostner (2001-2002) e prose-
guita con il poker di Sofia Goggia 
(2018, 2021, 2022 e 2023). 

La bergamasca ieri ha ri-
schiato grosso. In atterraggio da 
un salto un errore che l’ha porta-
ta quasi a «sedersi» sulla Olym-
piabakken e a far trattenere il 
fiato per qualche attimo. Non 
tanto per una situazione che l’ha 
levata da un podio quasi certo (il 
vantaggio sulla leader provviso-
ria Weidle si attestava a 43 cen-
tesimi), ma per un rischio cadu-
ta scampato per un soffio. Alla 
fine si è dovuta accontentare 
della nona piazza a 81 centesimi 
a pari merito con la ceca Ester 
Ledecka, preceduta da un’altra 
compagna di squadra, Nicol De-
lago settima a mezzo secondo 
dalla vetta. «Bravissima Pirova-

no – ha detto Sofia a Raisport –. 
Lo scorso anno Aicher aveva 
vinto su questo pendio e sapeva-
mo che sarebbe stata un’avver-
saria temibile. Ma il suo terzo 
posto ci aveva già piuttosto tran-
quillizzato. Poi Laura è riuscita 
a fare una run lineare e ha vinto 
meritatamente gara e globo. E 
siamo in festa per lei. La mia 
prova? Un peccato perché sono 
quasi caduta. Per fortuna in quel 
punto c’era lo spazio per rialzar-
mi, l’ho fatto ma ho perso tanta 
velocità. Ero davanti, ma non bi-
sogna fare errori. Sono stata an-
che fortunata perché poteva an-
che andare peggio Il superG? 
Devo stare sul pezzo, Robinson 
è un’avversaria tosta e qui sa an-
dare forte. Vediamo di trovare 
energia e concentrazione per 
dare tutto».

 Cancelletto aperto alle 10,45 
(diretta tv Raisport ed Euro-
sport), per Sofia sono 63 i punti 
di vantaggio (449-386) sull’ulti-
mo ostacolo verso la prima cop-
petta di disciplina. Nel caso in 
cui Goggia (pettorale 8) arrivi 
tra le prime 6 non dovrà curarsi 
del piazzamento della neozelan-
dese (al via con l’11); in caso di 
piazzamento tra il 7° e il 14° po-
sto, allora la bergamasca  dovrà 
sperare che Robinson non vinca 
il superG. Infine, se dovesse 
chiudere 15ª oppure oltre (alle 
Finali vanno a punti solo le pri-
me 15), allora dovrà sperare che 
Alice non arrivi tra le prime due. 
Le altre italiane: 4 Melesi, 6 Pi-
rovano, 12 Curtoni e 26 Zenere.
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Hrobat quinto a 0”86.
 In casa Italia volti sorridenti 

grazie ad altre due top ten con la 
conferma del valdostano Benja-
min Alliod che chiude con un pre-
zioso ottavo posto che ne confer-
ma il salto di qualità , seguito dal-
l’altoatesino Florian Schieder 
buon decimo e bravo a lasciarsi al-
le spalle il vicecampione olimpico 
Giovanni Franzoni, 11°. In ritardo 
invece Mattia Casse. Il  36enne 
piemontese residente nella no-
stra provincia non è mai stato in  
gara per i primi posti chiudendo 
20° a 2’’54 dalla vetta. Per lui in di-
scesa si conclude una stagione il-
luminata da tre top ten – 7° a 

perato Gustav Thoeni (24) e die-
tro solo ad Alberto Tomba che gui-
da con 50 successi.

 Il 36enne campione azzurro ie-
ri ha letteralmente sgretolato la 
gara: sempre in luce verde, con 
punte superiori ai 130 km/h, ha 
timbrato un 1’45”37, avvicinato 
solamente dal campione olimpico 
Franjo von Allmen, secondo a 
0”19 che a queste velocità equival-
gono a 5,47 metri. Poi il vuoto visto 
che l’austriaco Vincent Kriech-
mayr ha completato il podio con 
60 centesimi di ritardo (17,18 me-
tri ) e via via tutti gli altri con l’altro 
elvetico Alexis Monney che paga 
0”66 a Domne e lo sloveno Miha 

Sofia Goggia in azione nella libera: oggi parte con 63 punti di vantaggio su Robinson in superG  pentaphoto

 DISCESA (Finale)  1. Laura PIROVANO 
(Ita) punti 536;  2. Emma Aicher (Ger) 
453; 3. Breezy Johnson (Usa) 413; 4. 
Kira Weidle-Winkelmann 411; 5. Lind-
sey Vonn (Usa) 400; 5. Cornelia Huetter 
376; 7. Sofia Goggia (Ita) 307; 8. Nicol 
Delago (Ita) 272.
 SUPERGIGANTE  1. Sofia GOGGIA (Ita) 
punti 449; 2. Alice Robinson (Nzl) 386; 
3. Emma Aicher (Ger) 304; 4. Kajsa 
Vickhoff Lie (Nor) 289; 5. Romane 
Miradoli (Fra) 260; 6. Ester Ledecka 
(Cze) 244; 7. Elena Curtoni (Ita) 234; 8. 
Malorie Blanc (Svi) 233.

 GENERALE  1. Mikaela SHIFFRIN (Usa) 
punti 1286; 2. Emma Aicher (Ger) 1191; 
3. Camille Rast 989; 4. Sofia Goggia (Ita) 
882; 5. Alice Robinson (Nzl) 779; 6. 
Paula Moltzan 739; 7. Laura Pirovano 
(Ita) 725. 8. Julia Scheib (Aut) 672.

Le classifiche

Sci alpino
A quasi 37 anni Domme firma 
la discesa a Kvitfjell  ed è 3° 
nella classifica di specialità. 
Casse lontano. Oggi il superG

 Grandissimo colpo di 
coda di Dominik Paris che a Lil-
lehammer mette la quinta incoro-
nandosi così re indiscusso del-
l’Olympiabakken. Vincendo ieri 
sulla pista di Kvitfjell la discesa 
che ha aperto le finali norvegesi di 
Coppa del Mondo, Domme a quasi 
37 anni è salito per la quinta volta 
sul gradino più alto del podio nella 
veloce scandinava, record che sale 
a sette se si considerano pure i due 
superG del 2019 e dello scorso an-
no quando  in Norvegia fece un 
prestigioso back to back vincendo 
in entrambe le specialità.

 Evidentemente l’inossidabile 
fuoriclasse della Val d’Ultimo si 
trova alla grande tra i dossi e le 
asperità del tracciato norvegese 
che sanno esaltare le sue doti visto 
che proprio qui dal 2016 a oggi ha 
costruito una buona parte dei suoi 
venticinque successi in carriera 
(altri sette sulla Stelvio di Bormio) 
che lo pongono  al primo posto tra 
i vincitori di discese di Coppa del 
Mondo in attività (secondo solo a 
Klammer a 25) e al secondo asso-
luto tra quelli azzurri avendo  su-

«Nonno» Paris signore di Norvegia
Vince e sale sul podio della libera

Dominik Paris esulta: settima vittoria  per lui sull’Olympiabakken ansa

Crans Montana e in Val Gardena 
dove è stato pure 8° in gara2 – ma 
nella quale è mancato l’acuto cui 
ci aveva abituato nelle ultime due 
annate per un 11° posto nella clas-
sifica finale di specialità con 163 
punti.

 La coppetta è stata  vinta a mani 
basse  Marco Odermatt che se l’ag-
giudica per la terza volta consecu-
tiva lasciando a 191 punti il conna-
zionale von Allmen (706 a 515), 
mentre in terza posizione sale Pa-
ris  che con la vittoria di ieri supera 
Franzoni, alla fine quinto alle 
spalle pure di Kriechmayr. Ottimo 
sesto Schieder che certifica l’otti-
ma annata azzurra nella velocità, 
con tre italiani  nei primi sei.

 Oggi per gli azzurri c’è ancora 
spazio per cercare gloria nell’ulti-
mo superG (ore 12,30,  diretta Rai2 
ed Eurosport) dove hanno con-
quistato il pass in cinque. A partire 
dal gardesano Franzoni che con il 
pettorale 6 andrà a caccia del po-
dio di specialità (la coppa è già nel-
la bacheca di Odermatt) che dista 
solo 3 punti dal suo 5° posto attua-
le, con la piazza d’onore a meno 25. 
Prima di lui prenderanno il via 
Christof Innerhofer con il 3 e Mat-
tia Casse con il 5, mentre a seguire 
toccherà a Dominik Paris con il 13 
e Guglielmo Bosca con il 18.
Mauro de Nicola
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l’altoatesino Dominik Zuech alla 
fine 18°. Sorte analoga per il trenti-
no Simone Deromedis, 21°, con-
troprestazione che riduce al lumi-
cino la sua rincorsa alla sfera di cri-
stallo: a tre gare dal termine (e 300 
punti) il «canuck» Howden a +264 
sembra irraggiungibile.

 Festa italiana in Alberta grazie 
a Jole Galli, la livignasca brava a 
salire sul terzo gradino della gara 
rosa, risultato che la lascia in corsa 
per il podio nella generale.

 Oggi alle 16,30 italiane replica 
con gara2: diretta streaming su 
www.discoveryplus.com.
Ma. de Ni.
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Skicross
A Craigleith il 28enne di Bratto 
vince la «small final» ed 
eguaglia il suo personal best
in Coppa del Mondo

Un pimpante Federico 
Tomasoni, dopo l’argento olimpi-
co di un mese fa esatto a Livigno, 
torna a farsi vedere ai piani alti 
della Coppa del Mondo di skicross 
ottenendo nella canadese Crai-
gleith un ottimo 5° posto in gara1.

 Qualificatosi con il 20° tempo, 
il 28enne di Bratto agli ottavi ha 
chiuso secondo alle spalle solo del 
leader di coppa, il canadese Reece 
Howden, per poi vincere brillan-
temente il suo quarto di finale. 
Purtroppo un’uscita in semifinale 
gli ha precluso l’accesso alla fina-
lissima, ma il portacolori del Cs 
Esercito non si è perso d’animo 
imponendosi alla grande nella 
small final eguagliando così il per-
sonal best nel massimo circuito, 
5° come già nel dicembre 2023 ad 
Arosa. Nella big final la vittoria è 
andata al francese Youri Duplessis 
Kergormard, che in un ravvicina-
to corpo a corpo all’arrivo ha avuto 
la meglio sul canadese Jared Sch-
midt e su David Mobärg (svedese). 
Si era invece fermato agli ottavi 

Tomasoni, il ritorno
Ottimo quinto posto
in terra canadese

Federico Tomasoni in azione


